
Allegato 2

CAPITOLATO SPECIALE TECNICO E PRESTAZIONALE (Capitolato)

1
Oggetto ed importo della fornitura.

1. Il capitolato disciplina il contratto per la fornitura di n.1 Autocarro con pianale e rampe di carico.
2. L’importo complessivo a base d’asta è di euro 185.000,00 oneri fiscali esclusi.

2  
Criterio di aggiudicazione.

1. L’appalto in oggetto sarà aggiudicato secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art.  50, 
comma 4, del d.lgs. 36/2023.

3
Durata del contratto e termini di consegna della fornitura.

1.  Il  contratto  ha  durata  di  anni  5,  decorrenti  dalla  data  di  stipulazione,  o  comunque  al 
completamento del servizio previsto all’art. 4, comma 1.
2. L’autocarro deve essere consegnato entro 210 giorni dalla stipulazione del contratto, presso la 
sede della Regione Piemonte piazza Piemonte 1 Torino.
3. Il fornitore deve effettuare la consegna, a  proprio rischio, assumendo a proprio carico tutte le 
spese di ogni natura.
4. Contestualmente alla consegna, la Ditta aggiudicataria dovrà effettuare il corso di informazione e 
addestramento agli addetti sull’utilizzo del mezzo.

4
Caratteristiche della fornitura.

1.  La Ditta aggiudicataria del contratto dovrà, oltre alla mera fornitura, provvedere ad effettuare  
due  interventi  di  manutenzione  (tagliandi  come  indicato  da  Casa  Madre  nel  libretto  di  uso  e 
manutenzione),  quattro  revisioni  ministeriali  (rev.  annuale)  e  due  revisioni  del  tachigrafo  (rev. 
Biennale).

2. L’autocarro oggetto della fornitura deve:
a) possedere le caratteristiche minime di cui alla scheda tecnica di  cui  al  seguente paragrafo 3 
“SCHEDA TECNICA”;
b) possedere gli equipaggiamenti minimi standard di cui al seguente paragrafo 4, “DOTAZIONI 
MINIME”;
c) essere munito del libretto d’uso e manutenzione (contenente la tipologia e la frequenza degli 
interventi/controlli  di  manutenzione,  necessari  per  assicurare  il  perfetto  funzionamento  della 
vettura);
d) rispettare:

> le norme europee EN e le specifiche direttive di carattere europeo;
> le norme di legge ed i regolamenti italiani in vigore nonché le prescrizioni del Nuovo 
Codice  della  strada  approvato  con  d.lgs.  n.  285  del  30.04.1992  e  del  regolamento  di 
Esecuzione  approvato  con  D.P.R.  n.  495  del  16.09.1992  e  successive  modificazioni  ed 
integrazioni;

e) soddisfare in tema di igiene, sicurezza e ambiente, le seguenti prescrizioni:
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> tutti  i  materiali  utilizzati  sui  veicoli  devono essere  privi  in  ogni  loro  sottoinsieme di 
componenti tossici nel rispetto della normativa vigente;
> omologazione Euro 6 E in materia di emissioni;

f) essere nuovo di fabbrica;
g) essere esente da difetti e vizi che ne pregiudichino il normale utilizzo;
h) essere realizzato secondo le vigenti normative;

3. SCHEDA TECNICA

Modello  di  riferimento:  AUTOCARRO  IVECO  EUROCARGO  ML160E32/P  Cabinato 
accessoriato con terzo asse, pianale e rampe

Caratteristiche tecniche:
 Configurazione: 6x2
 Guida SX
 cabina corta (massimo 2,5 metri)
 posti: 3
 colore non vincolante (preferibilmente bianco);
 potenza motore (cilindrata) compresa tra 6500 cc e 7200 cc
 potenza massima: compresa tra   300    kW CE -  400      kW CE;
 alimentazione: diesel
 cambio manuale
 massa totale a terra minima 22 t e portata minima 12 t
 freni a disco anteriore e posteriore
 angolo di sterzo minimo 50 gradi
 passo: tra 4500 mm e 5000 mm
 omologazione: euro 6 E;
 dimensioni come da allegato 3 (schema tecnico) al presente documento con una tolleranza 

del 5 %;
 pneumatici: a norma di legge M+S 
 ruota di scorta, portaruota laterale e kit di montaggio (completo di triangolo di segnalazione 

veicolo fermo);
 Fari a LED su tetto della cabina e avvisatore acustico di retromarcia; fari fendinebbia
 Sedile autista pneumatico (con bracciolo) in tessuto con regolazione lombare e ventilazione 

caldo/freddo dotati di coprisedili estraibili e lavabili;  tappetini
 Climatizzatore manuale
 Specchietti retrovisori riscaldabili e regolabili elettronicamente per larghezza 2500-2600
 Terzo asse aggiuntivo sul telaio: applicazione asse posteriore sterzante con sospensione 

pneumatica, sollevatore e traspositore automatici = configurazione 6x2;
 Pianale di carico: (dimensione 7500 x 2550 mm come da allegato 3) in lamiera bugnata 

spessore 5 mm dotato di  5  ganci  a  scomparsa per  lato per  legatura  (tiro  certificato 5 t 

2
2



caduno) e 6 verricelli laterali tendifune zincati (3 per lato), con sponda anteriore para cabina 
in  accaio  h  1000  mm  e  sponde  laterali  apribili  con  altezza  di  400  mm;  Verricello 
elettroidraulico (24 V) da 8 t tiro diretto montato in zona anteriore del pianale con fune da  
30 mt, diametro 12 mm, gancio 8 t e radiocomando

 Rampe  idrauliche:  larghezza  800  mm  ripiegabili  in  acciaio,  portata  15  t  (altezza 
2000+1800),  apertura  idraulica  mediante  centralina  elettroidraulica  a  4  pistoni,  spia  di 
rilevamento piedi stabilizzatori, distributore e comandi indipendenti. 

4. DOTAZIONI MINIME:
       Avvisatore acustico di  corsia (      LDWS      )       – Indicatore di  sonnolenza del  conducente (DDAW)  – 
Sospensione posteriore pneumatica ed anteriore parabolica – Certificato di conformità (WVTA) – 
Misuratore pressione pneumatici con sensore (TPMS) – Controllo elettronico della stabilità (ESP 
o similari o equivalenti) –Telecamera posteriore in retromarcia (REV) – Sistema di informazione 
sui punti ciechi (BSIS) lato passeggero – Codice VIN digitale – Adattamento intelligente della  
velocità (ISA) – Rilevatore utenti vulnerabili angolo cieco (MOIS) – AEBS (ABS + ASR + BAS 
o similare o equivalente) – Predisposizione alcol interlock (ALC) – Connectivity box 4G e Radio 
DAB -  Limitatore velocità 90 Km/h – n. 2 chiavi con immobilizer e chiusura centralizzata –  
Tachigrafo digitale 4.1 – Cruise control - Airbag conducente e passeggeri – Cinture sicurezza –  
Poggiatesta regolabili – Alzacristalli anteriori elettrici – Dotazioni previste dal Codice della strada  
– Giubbotto fluorescente. 

5
Altre spese a carico del fornitore.

1. Le spese di trasporto e consegna, franco sede Regione Piemonte – piazza Piemonte 1 Torino, 
di immatricolazione, di collaudo MCTC terzo asse/pianale/rampe,  di messa su strada, la tassa I.P.T 
e ogni altro onere accessorio alla fornitura sono a carico del fornitore.

6
Garanzie dei veicoli oggetto della fornitura.

1.  La  fornitura  degli  autoveicoli  deve  essere  provvista  di  garanzia  contro  vizi  e  difetti  di 
fabbricazione (art.  1490 c.c.)  e per mancanza di  qualità promesse ed essenziali  per l’uso cui è 
destinata la cosa (art. 1497 c.c.), nonché di garanzia di buon funzionamento ex art. 1512 c.c.
2. La garanzia deve avere la durata non inferiore a  12 (dodici)  mesi + ulteriore estensione della 
garanzia di altri 12 (catena cinematica) decorrenti dalla data di accettazione dell’autoveicolo e senza 
limitazione del chilometraggio.
3. Durante il periodo di Garanzia:

 il  fornitore assicura,  gratuitamente,  mediante  propri  tecnici  specializzati  e/o  centri  di  
assistenza, ovvero mediante strutture mobili il  necessario supporto tecnico finalizzato al  
corretto funzionamento dei prodotti forniti, nonché, ove occorra, la fornitura gratuita di tutti  
i  materiali di ricambio che si rendessero necessari a sopperire eventuali vizi o difetti di  
fabbricazione,  ovvero,  qualora  necessaria  o  opportuna,  la  sostituzione  dell’intero 
autoveicolo con uno nuovo.

 la Regione Piemonte ha diritto alla riparazione gratuita del veicolo (o alla sostituzione con 
uno nuovo nei  casi  di  non riparabilità)  ogni  qualvolta  si  verifichi  il  cattivo o  mancato 
funzionamento dell’autoveicolo causato da difetto di fabbricazione. 
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4. Il difetto di fabbricazione, il malfunzionamento, la mancanza di qualità essenziali e/o promesse 
sono comunicate per  iscritto via PEC dalla  Regione Piemonte nel  più breve tempo possibile  e 
comunque non oltre i 30 (trenta) giorni lavorativi dalla scoperta stessa.
5. Gli interventi in garanzia devono essere garantiti in tutti i giorni feriali e nel normale orario di  
lavoro (indicativamente dalle 8:00 alle 17:00) esclusi il sabato, la domenica e i giorni festivi. Tali  
interventi devono essere svolti a regola d’arte così da escludere qualsiasi conseguenza negativa ai 
conducenti/dipendenti  dell’Ente,  dovuti  a  prestazioni  male effettuate che rendano insicuro l’uso 
dello stesso autoveicolo.
6. Il fornitore non può sottrarsi alla sua responsabilità, se non dimostrando che la mancanza del 
buon  funzionamento  è  dipesa  da  un  uso  improprio  e  non  dipendente  da  un  vizio  o  difetto  di 
produzione.

7
Verifica della Fornitura

1.  La Regione verifica la  fornitura,  attraverso propri  tecnici,  per  accertare che corrisponda alle 
caratteristiche e ai requisiti richiesti, nonché alla marca ed al modello dichiarati nell’offerta stessa.
2. Nel corso della verifica il DEC accerta:

 la completezza degli allestimenti base;
 la corrispondenza e la completezza degli eventuali Optional di prodotto richiesti nel presente 

capitolato, nonché la completa rispondenza con quanto disposto dalle normative di legge 
applicabili in tema di Codice della strada;

 la presenza del libretto di uso e manutenzioni (contenente la tipologia e la frequenza degli 
interventi/controlli di manutenzione, necessari per assicurare il corretto funzionamento del 
mezzo);

 la  presenza  dell’elenco  ed  ubicazione  delle  strutture  di  assistenza  e/o  numero  verde 
riconducibile alle stesse strutture di assistenza;

 che il veicolo sia stato regolarmente immatricolato a cura e spese dell’aggiudicatario;
 che il veicolo sia munito di tutta la documentazione per l’immissione in servizio (tassa di  

possesso ed assicurazione esclusi).
3. Nel caso in cui l’esito della verifica, del veicolo, non risultasse conforme all’ordine, il fornitore si  
impegna a risolvere le non conformità o a sostituirlo/i con altro/i nuovo conforme entro 30 giorni 
lavorativi,  pena l’applicazione delle  penali  previste.  Dopo tali  interventi  il  mezzo dovrà  essere 
sottoposto ad altra verifica.
4. In caso di esito positivo della verifica, la data di verifica è da considerarsi “data di accettazione 
della fornitura”.
5. Resta inteso che la predetta data di accettazione della fornitura non costituisce accettazione senza 
riserve della fornitura da parte di Regione Piemonte, avendo quest’ultima il diritto di comunicare 
eventuali vizi palesi ed occulti relativi alla fornitura, nel più breve tempo possibile e comunque 
entro 30 (trenta) giorni dalla scoperta stessa.

8
Direttore dell’esecuzione del contratto.

1. Ai sensi dell’art. 114 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i. il RUP ha anche funzioni e compiti di Direttore 
dell’esecuzione del contratto (DEC), con il supporto del direttore operativo.

9
Avvio dell’esecuzione del contratto e modalità di consegna.
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1. Il fornitore è obbligato a seguire le istruzioni e le direttive comunicate dalla Regione per l’avvio 
dell’esecuzione del contratto e per le modalità di consegna della fornitura durante tutta l’esecuzione  
del contratto.

10
Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore.

1. Nessuna variazione o modifica può essere introdotta dall’esecutore.
2. Qualsiasi modifica introdotta dall’esecutore non costituisce titolo per pagamenti o rimborsi da 
parte della Regione.

11
Penali.

1. Per ogni inadempimento o violazione degli obblighi previsti nel capitolato e per ogni ritardo nella 
consegna della fornitura, la Regione può applicare una penale, calcolata in misura giornaliera tra lo  
0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare il relazione all’entità  
delle conseguenze legate al ritardo, comunque non superiore complessivamente al 10 per cento del 
predetto ammontare netto contrattuale, ai sensi dell’art.  126, comma 1, d.lgs. 36/2023.
2. L’applicazione della penale non libera il fornitore dalla responsabilità per danni a persone o cose  
derivanti da vizi della fornitura.
3. Il pagamento della penale deve essere effettuato entro quindici giorni dalla comunicazione al 
fornitore  via  PEC  della  sua  applicazione.  Decorso  infruttuosamente  tale  termine,  la  Regione 
trattiene la penale sul primo corrispettivo contrattuale in pagamento oppure si avvale della garanzia  
definitiva. In quest’ultimo caso la predetta garanzia deve essere ripristinata entro dieci giorni a pena 
di risoluzione del contratto.

12
Risoluzione del contratto.

1. La Regione può risolvere il contratto secondo quanto previsto dall’art. 122 del d.lgs. 36/2023.

13
Recesso.

1. La Regione può recedere dal contratto secondo quanto previsto dall’art. 123 del d.lgs. 36/2023.

14
Pagamento del corrispettivo.

1. In seguito alla corretta esecuzione della fornitura, che può avvenire come dettagliato al paragrafo 
3  del  punto 3  ed al  paragrafo 7  del  presente  capitolato,  la  Regione procede al  pagamento del  
corrispettivo – con riferimento alle tranche correttamente fornite -  secondo le modalità previste 
dall’art. 125 del d.lgs. 36/2023.

15
Sopravvenienza di convenzione Consip s.p.a.

1. Secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 7, del decreto legge 95/2012, come convertito nella  
legge 135/2012, la Regione si riserva di recedere dal contratto qualora il fornitore non riveda il  
prezzo della fornitura, allineandolo con quello previsto dalla convenzione Consip sopravvenuta.

16
Garanzia definitiva.

1. Il fornitore, prima della sottoscrizione del contratto, deve costituire una garanzia definitiva, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art.  117 del d.lgs.  36/2023, a tutela dell’adempimento di tutte le 
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obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti  dalle eventuale inadempimento 
delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più al fornitore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale.
2. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività entro quindici giorni, a semplice richiesta della Regione.

17
Divieto di cessione del contratto.

1. E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto.

18
Spese contrattuali e di pubblicazione bando di gara.

1. Le spese di stipulazione, bolli tasse ed imposte relative al contratto sono a carico del fornitore.
2.  Ai  sensi  e  per  gli  effetti  delle  disposizioni  contenute  nell'art.  5,  comma 2,  del  Decreto  del 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 2.12.2016, le spese di pubblicazione del bando di gara 
di  cui  all'art.  3,  comma,  1  lett.  b),  del  medesimo  Decreto  (pubblicazione  dell'estratto  su  due 
quotidiani a diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione locale), saranno rimborsate alla 
Stazione Appaltante dall'Aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione.

19
Tracciabilita’ finanziaria.

1.  Con  la  presentazione  dell’offerta  l’operatore  si  obbliga  rispettare  le  seguenti  condizioni 
contrattuali:
a) l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto  
2010 n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di antimafia 
“) e s.m.i.;
b) l’esecutore deve comunicare alla Regione gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di 
cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello  
stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso  
di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le 
generalità  di  quelle  cessate dalla  delega sono comunicate entro sette  giorni  da quello in cui  la  
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.  
445;
c) la Regione non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione dei dati  
di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi;
d) la Regione risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi  
di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, 
della legge 136/2010;
e)  l’esecutore  deve trasmettere  alla  Regione,  entro  quindici  giorni  dalla  stipulazione,  copia  dei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate al presente contratto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, ivi  
compreso quello di comunicare alla Regione i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi  
previsti.

20
Informativa sul trattamento dei dati personali.
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1. I dati personali forniti fornitore sono trattati secondo quanto previsto dal l.gs. 196/2003 “Codice  
in materia di protezione dei dati personali" e dal Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di 
seguito GDPR)”.
2. Nello specifico:
i dati personali forniti dall’operatore economico/fornitore verranno raccolti e trattati nel rispetto dei 
principi  di  correttezza,  liceità  e  tutela  della  riservatezza,  con  modalità  informatiche  ed 
esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nell’offerta e comunicati al 
Settore  Lavori  Forestali  e  Vivai.  Il  trattamento  è  finalizzato  all’espletamento  delle  funzioni 
istituzionali definite dal d.lgs 36/2023. I dati acquisiti a seguito della presente informativa relativa 
all’attività di affidamento del servizio in oggetto saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 
relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati;
l’acquisizione dei dati  ed il  relativo trattamento sono obbligatori  in relazione alle finalità sopra 
descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare 
del trattamento ad erogare il servizio richiesto;
i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it;
il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati  
è il Responsabile del Settore Lavori in amministrazione diretta di sistemazione idraulico-forestale, 
di tutela del territorio e vivaistica forestale della Regione;
il Responsabile (esterno) del trattamento è il CSI, i cui dati di contatto sono protocollo@cert.csi.it;
i dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal 
Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal 
senso,  adottando tutte  quelle  misure tecniche ed organizzative adeguate  per  tutelare  i  diritti,  le 
libertà e i legittimi interessi riconosciuti per legge in qualità di Interessato;
i dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);
i dati personali sono conservati, per il periodo definito dal piano di fascicolazione e conservazione  
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica;
i dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, 
né  di  comunicazione  a  terzi  fuori  dai  casi  previsti  dalla  normativa  in  vigore,  né  di  processi  
decisionali automatizzati compresa la profilazione.
3. Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la  
conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma 
intellegibile;  avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  trattamento;  ottenere  la 
cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il  blocco dei dati trattati  in 
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;  
opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della  
protezione dati (DPO) o al Responsabile (esterno) del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il  
diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

21
Privacy e obbligo di riservatezza.

1. Il fornitore si impegna ad osservare gli obblighi derivanti dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal 
Regolamento Ue 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) in materia di 
tutela delle persone e degli  altri  soggetti  rispetto al  trattamento dei  dati  personali.  A tal  fine il  
fornitore  si  impegna  a  non  divulgare  a  terzi  qualsiasi  informazione  di  cui  dovesse  venire  a 
conoscenza durante l’esecuzione del contratto, per qualsiasi finalità estranea al corretto svolgimento 
del medesimo.

22
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Trasparenza e anticorruzione.

1. Nel rispetto della misura 6.1.8 del Piano Anticorruzione della Regione, l’esecutore non deve 
concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti 
che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per 
conto della Regione, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro.
2.  L’esecutore  si  impegna  a  rispettare  gli  obblighi  di  condotta  delineati  dal  Codice  di 
comportamento  dei  dipendenti  della  Giunta  regionale  (pubblicato  sul  sito  Web  della  Regione, 
Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali), per quanto compatibili 
con il contratto affidato.
3. Nel rispetto della misura 6.1.12 del Piano Anticorruzione della Regione, l’esecutore si impegna a 
rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nella presente lettera di affidamento, con 
la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla risoluzione 
del contratto.
4.  Il  fornitore si  impegna con la  presentazione dell’offerta  a  rispettare gli  obblighi  di  condotta 
delineati dal codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito 
Web della Regione, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali), per 
quanto compatibili con il servizio affidato.

23
Foro competente.

1. Per ogni controversia o lite riguardante il contratto è competente il Tribunale di Torino.

24
Norma di chiusura.

1. Il fornitore, con la presentazione dell’offerta, riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, 
tutte le prescrizioni richieste per l’espletamento del servizio, nonché tutte le clausole specifiche 
previste nel presente capitolato.
2. Le clausole negoziali essenziali sono riportate nel presente Capitolato e nel contratto stipulato ai 
sensi dell’art. 18, comma 1, del d.lgs. 36/2023.
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